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Stephan Paul Elsner 
è l’amministratore 
delegato di Bon 
Prix Italia presso 
la nota sede di 
Valdengo.
Bon Prix è una 
realtà che conta 
circa 330 addetti, 
s p e c i a l i z z a t a 
nella vendita a 

distanza (cataloghi, on linee mobile) di 
capi d’abbigliamento. Un’eccellenza 
del territorio che vanta un “ trend” 
di crescita positivo anche in questi 
anni di crisi, con un prodotto in grado 
di soddisfare le esigenze dei clienti 
coniugando un buon rapporto qualità/
prezzo. Stephan Elsner è nato ad Essen, 
nella Renania settentrionale, quella 
parte di Germania in cui si trovava 
l’importante bacino carbonifero della 
Ruhr. Proprio nelle miniere lavorava 
il padre, mentre la madre lavorava 
presso una panetteria. “Una volta, mio 
padre mi portò a visitare il suo luogo 
di lavoro”.  “ Si trovava a 1000 metri 
di profondità, fu impressionante! 
Mi resi conto della durezza di quel 
tipo di lavoro e provai molta stima e 
ammirazione per mio padre”. Negli 
anni ’90 si laurea in economia e 
marketing , dopo aver frequentato 
l’Università di Bochum e uno stage ad 
Amburgo. Nel 1999 accetta l’offerta 
da parte del gruppo “Otto”,(secondo 
leader mondiale nel settore della 
vendita on line dopo Amazon), per 
un progetto speciale di due anni 
negli Stati Uniti a Chicago. “Prima la 
laurea e poi l’esperienza all’estero 
sono state  occasioni per un riscatto 
sociale e per confrontarmi con altre 
realtà del mondo”. Dopo Chicago si 
prospettò un’importante opportunità 
a San Francisco anche se il grande 
sogno era di lavorare a New York per 
il genere di vita dinamico oltre che per 
le stimolanti sfide che offre la “Grande 
Mela”. Ma nel suo destino non ci sarà l’ 
America, né l’armonia di San Francisco 
, né la frenesia di New York. Sarà 
l’Italia ad attenderlo… Precisamente 
a Valdengo, dove accetta la proposta 

di Bon Prix di Responsabile del nuovo 
centro direzionale e produttivo del 
gruppo. Dell’ Italia fino ad allora 
conosceva solo il lago di Garda dov’era 
stato in vacanza, com’è usanza di 
molti suoi connazionali. Della nostra 
Nazione aveva una visione legata 
alla gastronomia e alla cucina, “Avete 
ottimi ristoranti”; al mondo del calcio,“ 
La vostra Nazionale ci batte sempre”; 
Nonché al grande fascino della storia 
e della cultura, “ Ne ero incantato”, 
che tutto il mondo ci invidia ma non 
sempre da noi è adeguatamente 
valorizzata. Ricorda che il suo primo 
giorno di lavoro a Valdengo, quale 
responsabile, fu un po’ traumatico. 
Era nel maggio del 2001 e ci fu un 
temporale che provocò un blackout, 
con il conseguente blocco di tutti 
i sistemi informatici. “Mi dissero”: 
”Non si preoccupi è normale…”  
“Incominciamo bene pensai…” Ma 
quello, fortunatamente, fu solo un 
episodio. Del territorio biellese in 
questi anni ha potuto apprezzarne e 
ammirare la straordinaria operosità, 
con un grande senso di flessibilità 
e disponibilità. “Sappiamo di poter 
contare su un indotto di persone ed 
aziende che favorisce la risoluzione 
dei problemi” e aggiunge, “ Questo 
è un vantaggio competitivo per 
un’azienda”, precisando pero “ Il grande 
e talvolta insormontabile ostacolo è la 
burocrazia….” Nel biellese si è stabilita 
anche la sua famiglia, “Mia moglie ama 
profondamente l’Italia”, nel 2004 qui è 
nata la sua prima figlia e nel 2006 il suo 
secondogenito. “ Anche se ammetto 
che un pochino mi manca la Germania, 
ormai la mia vita è qui a tempo 
indeterminato…” E proprio a Valdengo 
presto si stabilirà, “stiamo finendo 
casa…” Diventando così Valdenghese 
a tutti gli effetti! Ma per Valdengo ha 
già assunto un impegno, quello di 
Vice Presidente Vicario del consiglio 
di Biblioteca. “ E’ stata un’opportunità 
per vivere ed integrarmi nella 
vostra comunità”. Ma non è tutto. In 
passato aveva una visione “classica” 
della biblioteca quale unicamente 
luogo di consultazione e prestito 

di libri. “Della Biblioteca di Valdengo 
ho profondamente apprezzato, 
sposandone con entusiasmo il progetto, 
di essere centro,  fulcro culturale 
della comunità con una straordinaria 
partecipazione multigenerazionale”. 
“Una grande opportunità per 
sviluppare ed incrementare, attraverso 
i progetti e le iniziative, il dialogo ed il 
confronto tra persone di generazioni 
estremamente diverse collocando 
intorno allo stesso tavolo dai giovani 
agli anziani”. “Sono rimasto inoltre 
sorpreso dal profondo senso di 
squadra, di team, dove confrontarsi 
significa veramente ascoltare gli altri 
ed essere ascoltati” “Metodo che tra 
l’altro usiamo in azienda , dove ritengo 
che il  luogo di lavoro debba essere 
familiare, dove ci sia il confronto ed 
ognuno possa dire la propria opinione 
anche se diversa dal proprio capo!”
“ Un ulteriore aspetto che mi è piaciuto 
è il profondo senso di volontariato 
che contraddistingue il gruppo 
della biblioteca”, “ È un volontariato 
culturale, che sarebbe utile da istituire 
in tutta Italia per aiutare a proteggere 
e conservare lo splendido patrimonio 
artistico”. Tra i libri che Stephan 
preferisce vi sono le bibliografie di 
Steve Jobs, il fondatore di Apple, ed 
i libri dello scrittore americano John 
Irwin. Della vita di Jobs emerge un 
uomo con una grande percezione 
di sé stesso, di forte personalità, che 
raggiunge e persegue i suoi obbiettivi 
con straordinaria tenacia e caparbietà 
ma anche con una forte dose di 
cinicità tipica di un certo modo , molto 
americano, di concepire la carriera e il 
business. Tra gli hobby di Stephan vi è la 
musica rock, “ Sono bassista nella band 
che abbiamo creato, fatta di persone 
che lavorano in azienda”, “suoniamo 
brani di gruppi come U2 o Red hot 
chili peppers”… Magari chissà se allora 
nella prossima edizione di quest’estate 
di Valdengo Live ,(la rassegna musicale 
e teatrale organizzata dalla biblioteca), 
esordirà un nuovo gruppo…
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Tramite la società Polisportiva Valdengo Bioglio, 
durante il periodo Ottobre-Novembre 2013, si è 
svolto il progetto di Giocosport incentrato sulla 
Pallavolo, nella Scuola Elementare di Valdengo.
Il progetto ha coinvolto entrambe le sezioni delle 
classi 1°, 2° e 3° elementare, durante le loro due 
ore settimanali di Educazione Fisica.
È durato 6 lezioni e i bambini erano divisi in 
quattro gruppi.
Le attività erano composte da giochi di squadra, 
per apprendere il significato della collaborazione 
e dell’aiuto reciproco, ed esercizi individuali, per 
iniziare a comprendere meglio le proprie capacità e trovare una familiarità con gli attrezzi.
La lezione  si è articolata con un gioco di squadra iniziale, una serie di esercizi più “mirati” e una partitella 
finale. Nelle classi prime le lezioni sono state incentrate su giochi di squadra molto semplici, come la 
Svuotacampo o Palla500 e percorsi che comprendessero dal semplice salto da un cerchio all’altro alla 
corsa indietro, dal fare canestro al passare sotto ad un ostacolo.
Alle classi seconde le attività variavano dalla Palla Prigioniera all’esercizio di palleggio
Nelle classi terze le attività sono state più mirate verso il vero e proprio gioco della pallavolo: 
dall’impostazione di braccia  e gambe per il bagher e il palleggio, fino ai più complicati battuta e 
schiacciata. Gli esercizi si sono conclusi con una partita per mettere in pratica ciò che è stato imparato 
nei singoli esercizi precedenti.
Un’ esperienza positiva, per i ragazzi, un modo per avvicinarsi e conoscere questo sport.

PALLAVOLO

In virtù della convenzione stipulata tra l’ I.N.P.A.S. e il Comune di Valdengo, i servizi di patronato saranno 
aperti  a Valdengo grazie anche alla preziosa collaborazione di volontariato di Graziella Chiodelli (ex 
dipendente INPAS) e membro della commissione “Eventi e iniziative” della Biblioteca Civica.
L’attività  riguarderà il rilascio di informazioni e la raccolta di pratiche in campo di previdenza e di 
assistenza sociale.
La signora Graziella si occuperà di  Servizi di Patronato e di Assistenza Sociale, per la maggior parte 
assolutamente gratuiti, a soddisfare le richieste dei Suoi concittadini (Lavoratori dipendenti ed autonomi, 
pensionati, invalidi, casalinghe, disoccupati) al fine di ottenere benefici previdenziali ed assistenziali nei 
confronti dell’INPS, dell’INAIL, dell’INPDAP, delle Commissioni di Invalidità Civile presso le ASL, quali 
le domande di Pensione, Invalidità Civile, Infortuni, Indennità di Malattia e Maternità, Disoccupazione, 
Divulgazione della legislazione fiscale in merito a Mod. 730, IMU, RED, ISE ed ISEE.

UNO “SPORTELLO AMICO” PER I SERVIZI PATRONATO

Invitiamo tutti i lettori e i simpatizzanti alle serate 
di incontro dove, sorseggiando una buona tisana, 
ci “racconteremo” ciò che abbiamo letto o che 
vorremmo leggere.

Arrivederci in Biblioteca!

L’ultimo mercoledì di ogni 
mese ritorna l’incontro 
mensile a cura del 
“Circolo del Lettore”.

“RACCONTAMI COSA  LEGGI”

FAGIOLATA DEL GRUPPO FILARMONICA
Il 16 Marzo  alle ore 12 il gruppo della  “Filarmonica” ha organizzato la tradizionale fagiolata…

Il presidente della Polisportiva Valdengo-Bioglio

Paolo Tumiatti



È il “Conte Spanna” la maschera carnevalesca 
ufficiale di Valdengo. Sabato 15 Febbraio presso 
la sala del Consiglio comunale in presenza dei 
rappresentanti dell’ Amministrazione comunale, 
della Pro Loco e della Biblioteca, è avvenuta 
l’investitura ufficiale del Signor Giormilio Fantini 
detto “Cicci”  a  “conte Spanna”. Il cerimoniere è stato 
il “Gipin”, (Ermanno Caneparo) , celebre e storica 
maschera della città di Biella, insieme alla “Catlina” 
e al Gruppo storico carnevalesco Città di Biella. Il 
nome è frutto di una attento lavoro di ricerca di 
Ermanno Caneparo che ha scoperto che in un 
editto comunale, risalente al 1630, riguardante la 
creazione di un ponte di legno tra le ripe collinari 
di Valdengo, al fine di favorire il passaggio tra i vigneti del vino, allora lo stesso era appunto denominato 
“Spanna”. Vigneti che peraltro coprivano le colline da Vigliano fino a Gattinara.
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LA “ MASCHERA” DI VALDENGO

Conoscere meglio il vino è il nome dell’obbiettivo del  corso che 
si svolgerà presso i locali della Biblioteca, due volte alla settimana 
(dal 6 al 30 del mese di maggio,  dalle 21 alle 23), con un totale di 
n. 8 lezioni. Il corso tratterà argomenti come “Brevi cenni di storia e 
tipologie di viticoltura”; “La cantina e la vinificazione”; le “Tecniche 
della degustazione”; I “ Principali vini territoriali e nazionali”; “ I Vini 
speciali e distillati”; “La  Denominazione dei vini e dei cibi” ;  Inoltre 
saranno proposti degli approfondimenti nelle ultime due lezioni  
sugli “abbinamenti” per ciascuna tipologia di vino  trattato ai cibi più 
indicati con assaggi di degustazione. LA QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
è di €. 30,00. (comprensiva di un kit per la degustazione). Le iscrizioni 
sono aperte fino al 30 aprile. Per informazioni potete contattare gli 
uffici comunali al numero 015 88 13 24 o 015 82 85 695.  Avere una 
cultura del “saper bere” è doveroso, vista la vocazione naturale del 

nostro Paese ad essere il più grande produttore mondiale di vino, che con una produzione stimata 
attorno ai 44 milioni di ettolitri ha sorpassato la Francia, che si è fermata ad appena 43,5 milioni di 
ettolitri, ed ha conquistato nel 2013 il primato mondiale. Primato che è legato anche alla qualità dei 
nostri vini, frutto di quella lunga tradizione, presente anche nel territorio biellese.

CONOSCIAMO MEGLIO IL VINO

GITA A GINEVRA
Lunedì 31 marzo le classi terze della scuola media sono state a 
Ginevra (Svizzera). La pro loco ha organizzato, in collaborazione 
con le scuola una visita al CERN (Centro europeo di Ricerca 
Nucleare) di Ginevra per una giornata all’insegna della 
Scienza…

SONO ARRIVATE LE LAVAGNE DEL FUTURO
Il giorno 20 Febbraio sono state donate 5 nuove lavagne interattive all’Istituto comprensivo di 
Valdengo, ( 3 alle scuole Elementari e 2 alle Medie), del valore di 10.000 euro, dal Gruppo Amici 
Sportivi. Sono il frutto degli utili dell’iniziativa di Valdengo in Festa. Si è deciso di incentivare 
progetti mirati che potessero realizzare un qualcosa di tangibile per la comunità di Valdengo e 
non solo, dato che nella nostre scuole ci sono anche i  ragazzi dei paesi vicini.



4

Orario biblioteca
Lunedì 9.00 - 11.00 / 16.00 - 19.00
Martedì 10.00 - 12.00
Mercoledì 10.00 - 12.00
Giovedì 16.30 - 19.30
Venerdì 15.00 - 19.00
Sabato 10.00 - 12.00

Presidente: Roberto Pella
Vice Presidente Vicario: Elsner Stephan Paul
Vice Presidente: Gasparetto Ughetta
Consiglieri: Bellotti Giacomo, Bellotti Sara, Bissetta Paolo, Boggio Casero Elena, Brovarone Giorgia, Cigana 
Alessia, Colombo Daniela, De Biasi Maria Luisa, De Santo Luisa, Del Vecchio Luciana, Florio Luca, Leonesi 
Elisabetta, Milanin Valter, Ostigh Elisabetta, Ottin Bocat Marta, Pella Lucia, Perassi Ivana, Rizzolo Roberto, 
Scalabrino Susanna, Tessari Ivana, Tumiatti Paolo.
Commissione “Eventi ed Iniziative”: Berto Elena, Borri Brunetto Cristina, Ceria Gian Piero, Chiodelli 
Graziella, Cigana Walter, Deva Albertina, Gallina Dario, Giachetti Renzo, Gianola Paolo, Mele Ernino, Munini 
Mario, Ottin Bocat Vittoria, Ozino Massimo, Pella Celestino, Pella Pier Marco, Saporito Tiziana, Sartori Patrizia, 
Sberse Barbara, Sebellin Alessandra, Serra Giovanni, Spinelli Fausto, Stupenengo Andrea, Vanti Laura.

Consiglio di biblioteca per il quinquennio 2014-2019

CONSIGLI PER 
LA LETTURA

Andrea Dalla Fontana
Biella è una città nascosta

ed. Lineadaria

Vive a Biella da 5 anni ma continua a sentirsi 
un «turista». E con queste premesse, Andrea 
Dalla Fontana ha raccontato la città in cui 
si è trasferito con la famiglia (moglie e tre 
figli) dal Veneto con circa 35 anni, attraverso 
riflessioni ironiche, aneddoti, brevi cenni 
storici di monumenti, personaggi e 
istituzioni e, soprattutto, schizzi a mano 
libera più fedeli di quanto non potrebbe fare 
una fotografia. Sono 150 pagine di bozzetti a 
china e buonumore. “Perché nei suoi disegni 
emergono i sentimenti che difficilmente si 
potrebbero cogliere in una fotografia con i 
quali vive la sua quotidianità”. Musicista e 
compositore, ma anche web designer, Dalla 
Fontana che è di origini venete, ha lasciato 
briglia sciolta alle sue impressioni, con 
sottile ironia, sfatando luoghi comuni e al 
tempo stesso esaltando le potenzialità di un 
territorio sottovalutato dagli stessi biellesi. 
Non vuole essere una guida turistica, ma un 
repotage di un uomo, su luoghi e persone, 
che abitando qui da pochi anni si è chiesto” 
che rapporto ho con la città in cui vivo? 
Sfumature e attenzioni che solo gli occhi di 
un “non biellese “ potevano cogliere…

RIPARTIRE DAI VALORI...

Il mondo attuale 
a mio avviso è 
colpito da una crisi 
valoriale,  dove la 
storia, le tradizioni 
sono componenti 
emarginati; nasce 
da una mia idea 
di applicare sul 
nostro Comune 
ma con ambizione 

territoriale, di rendere i ragazzi che già si impegnano nei diversi 
ambiti, punto di riferimento di tutta la comunità giovanile.
Bisogna recuperare i valori della propria identità, bisogna investire 
in educazione, rispetto, cultura, il voler fare per il proprio territorio e 
la sua gente. 
Può sembrare un elemento di pazzia, ma, a mio giudizio, è l’unica 
strada per uscire dalla attuale situazione di difficoltà che viviamo. 
A Valdengo domenica 22 Dicembre 2013, una data storica per il futuro, 
è nata “Valdengo Young” che è semplicemente la rappresentazione 
effettiva del gruppo giovani che partecipa alla vita del paese.
L’idea che abbiamo sviluppato è stata di creare una palestra delle idee 
come luogo di confronto, di esperienza e di impegno comunitario, 
ma soprattutto come crescita personale in merito a responsabilità, 
voglia di proseguire e perseguire il cammino in nome delle persone 
che prima di noi hanno dedicato parte delle loro vite  a disposizione 
della Comunità. Da quest’ idea di gruppo siamo riusciti a posare il 
primo mattone della casa comune di tutti i giovani valdenghesi. I 
ragazzi sono tanti, persone capaci, responsabili, pieni di energia e 
creatività. L’augurio è di poter essere sempre di più!
Con tanta emozione nel cuore sono fiero di poterli elencare: Davide 
Miliotti, Elena Boggio Casero, Erik Schiavinato, Chiara Boggio Casero, 
Nicolò Ugliengo, Annachiara Varini, Sofia Lugli, Karen Schiavinato, 
Giorgia Brovarone, Ilaria Schiavinato, Marta Campana, Giorgio 
Carazzo, Manuel Dionisio, Riccardo Rizzi, Laura Galizzi, Beatrice 
Brancaleon, Francesco Milanin, Edoardo Florio, Gaia Peraro, Alessia 
Cigana, Riccardo Marcolongo.
Ringrazio tutti quelli che hanno creduto in noi e che tante volte 
esprimono belle parole nei nostri confronti. “Ragazzi il futuro è 
nostro, noi lo sappiamo, ripartendo dai valori”.

Il consigliere della Biblioteca Civica
Luca Florio


